
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2357. Lion, Cima.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di tra-
sporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);
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e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2359. Zanella, Cima.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza ed
efficacia, stabiliscono in particolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
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rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2356. Cima, Lion, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficacia ed
economicità, stabiliscono in particolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.
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3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2353. Zanella, Cima.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza ed
economicità, stabiliscono in particolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
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n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2354. Lion, Cima, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
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gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2351. Cima.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti assimilati avviati allo smaltimento
in regime di privativa nelle forme di cui
alla legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’ar-
ticolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-

laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2352. Cento, Cima.
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Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela della salute e dell’ambiente in tutte
le fasi della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai

sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2371. Cento, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).
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1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed

aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2372. Cento, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
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nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di tra-
sporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della

collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2373. Cento, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
allo smaltimento in regime di privativa
nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e dell’articolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;
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c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2360. Pecoraro Scanio, Cima, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
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sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2365. Cima, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
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aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

1. 2362. Cento, Cima, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

Atti Parlamentari — 204 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 OTTOBRE 2001 — N. 46



5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

1. 2363. Lion, Cima.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta

e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

1. 2364. Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
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regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 22, comma 11,
ed alle attività di recupero dei rifiuti
assimilati.

8. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e relativi decreti at-
tuativi.

1. 2375. Cento, Zanella, Cima.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);
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e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

1. 2377. Lion, Zanella.

Al comma 15, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti urbani avviati allo smaltimento in
regime di privativa nelle forme di cui alla
legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’articolo
23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
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aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

1. 2378. Zanella.

Al comma 15, dopo la lettera d), è
inserita la seguente:

d-bis) l’articolo 21 è sostituito dal
seguente:

« ART. 21.

(Competenze dei comuni).

1. I comuni effettuano la gestione dei
rifiuti assimilati avviati allo smaltimento
in regime di privativa nelle forme di cui
alla legge 8 giugno 1990, n. 142, e dell’ar-
ticolo 23.

2. I comuni disciplinano la gestione dei
rifiuti urbani con appositi regolamenti che,
nel rispetto dei principi di efficienza, ef-
ficacia ed economicità, stabiliscono in par-
ticolare:

a) le disposizioni per assicurare la
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi
della gestione dei rifiuti urbani;

b) le modalità del servizio di raccolta
e trasporto dei rifiuti urbani;

c) le modalità del conferimento, della
raccolta differenziata e del trasporto dei
rifiuti urbani al fine di garantire una
distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli
stessi;

d) le norme atte a garantire una
distinta ed adeguata gestione dei rifiuti
urbani pericolosi, e dei rifiuti da esuma-
zione ed estumulazione di cui all’articolo
7, comma 2, lettera f);

e) le disposizioni necessarie a otti-
mizzare le forme di conferimento, raccolta
e trasporto dei rifiuti primari di imbal-
laggio in sinergia con altre frazioni mer-
ceologiche, fissando standard minimi da
rispettare;

f) le modalità di esecuzione della
pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli
al recupero e allo smaltimento;

g) l’assimilazione per qualità e quan-
tità dei rifiuti speciali non pericolosi ai
rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla base dei criteri fissati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera d).
Sono comunque considerati rifiuti urbani,
ai fini della raccolta, del trasporto e dello
stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo
spazzamento delle strade ovvero, di qua-
lunque natura e provenienza, giacenti sulle
strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle strade marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua.

3. È, inoltre, di competenza dei comuni
l’approvazione dei progetti di bonifica dei
siti inquinati.

4. Nell’attività di gestione dei rifiuti
urbani, i comuni si possono avvalere della
collaborazione delle associazioni di volon-
tariato e della partecipazione dei cittadini
e delle loro associazioni.

5. I comuni possono istituire, nelle
forme previste dalla legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni, servizi
integrativi per la gestione dei rifiuti spe-
ciali non assimilati ai rifiuti urbani.

6. I comuni sono tenuti a fornire alla
regione ed alla provincia tutte le informa-
zioni sulla gestione dei rifiuti urbani dalle
stesse richieste.

7. La privativa di cui al comma 1 non
si applica alle attività di recupero dei
rifiuti che rientrino nell’accordo di pro-
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